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 1.1 INTRODUZIONE 

Il procedimento unico ai sensi dell’Art. 53 della L.R. 
24/17 di cui la presente relazione costituisce parte 
integrante, è proposto ai sensi del comma 1 lettera 
a) per la realizzazione di un’opera pubblica 
qualificabile come “Nuovo Gattile Terre d’Argine”.  

L’intervento consiste nella realizzazione di un nuovo 
Gattile costituito da una molteplicità di volumi 
edilizi con funzioni specializzate, da pavimentazioni 
esterne e da aree recintate con relative opere di 
urbanizzazione su una superficie di circa 4.030 mq, 
nonché nella realizzazione della strada di accesso 
all’area e di spazi per la sosta dei veicoli. 

Nell’ambito del procedimento unico ai sensi 
dell’Art. 53 della L.R. 24/17, l’approvazione del 
progetto delle opere descritte al precedente 
capoverso, consentirà di approvare anche la 
localizzazione di opere ed interventi non previste 
dal PUG ovvero in “variante” allo stesso.  

La presente relazione inquadra urbanisticamente 
l’intervento e ne rileva la “variante” che esso 
comporta allo strumento urbanistico vigente (PUG). 

 

1.2 GRUPPO DI LAVORO 

Il procedimento ha iniziativa pubblica ed è guidato 
dal Settore S5 – Opere Pubbliche, Manutenzione 
della Città, Comune di Carpi, il RUP incaricato è la 
Geom. Cristina Merighi.  

Gli altri Settori/Servizi interessati sono: 

• Settore S4 Pianificazione e sostenibilità 
urbana – edilizia privata (Renzo Pavignani – 
Dirigente, Attilio Palladino, Irene Malavolta, 
Davide Talarico)  

• Settore S3 Ambiente e Transizione 
Ecologica (Alberto Bracali, Francesco 
Ritacco) 

• Settore S5 Opere Pubbliche e 
manutenzione della città (Enrico Vincenzi, 
Cristina Merighi) 

Per la redazione del PFTE è stato incaricato inoltre 
lo Studio Associato Paltrinieri, nella persona 
dell’Arch. Marta Miani. 

 

1.3 MOTIVAZIONI DELL’INTERVENTO 

Il quadro esigenziale attuale della popolazione felina 
accudita nel territorio dell’Unione delle Terre 
d’Argine, non risulta più soddisfatto dalla struttura 
del Gattile esistente.  
 
 
È opportuno ricordare che: 

• l’attuale Gattile copre le esigenze di un vasto 
ambito territoriale caratterizzato da 
un’estensione di mq 269,98 km2, con 
109.760 abitanti, pari ad una densità di 
395,44 ab/km2 in cui ogni abitante ha 
mediamente un animale domestico (si 
aggiunga a questo la convenzione con i 
Comuni di Bomporto e Ravarino) 
intercettando un bacino di utenza 
particolarmente significativo;  

• i gatti attualmente ospitati nella struttura 
sono circa 350; 

• vengono inoltre gestiti cica 2500 felini sparsi 
nelle colonie dei quattro comuni. 

 
Le funzioni inerenti la tutela ed il controllo della 
popolazione felina di cui alla L.R. n. 27/2000 risultano 
trasferite all’Unione delle Terre d’Argine dal 2007. 
Tale Ente pertanto esercita, in vece dei comuni di 
Carpi, Soliera, Novi e Campogalliano, l’attività di 
recupero e custodia temporanea o permanente dei 
felini nella attuale struttura di ricovero, denominata 
gattile, sita in Comune di Carpi in via Bertuzza n. 6. La 
gestione operativa del gattile risulta affidata a norma 
di legge ad un’associazione zoofila, previa stipula di 
idonea convenzione. 
  
La struttura esistente non risulta attualmente in uno 
stato adeguato alle necessità, sia per quanto riguarda 
l’organizzazione delle funzioni che per quanto 
concerne la manutenzione di alcune parti edilizie, 
oltre a non rispondere pianamente alle disposizioni di 
cui alla L.R. n. 5/2005 e ai criteri tecnici previste dalla 
DGR n. 1302/13 ad oggetto i requisiti strutturali e 
gestionali per le strutture di ricovero e custodia di 
cani e gatti, oasi e colonie feline. La Fondazione 
“Virginia Lorenzini”, con sede in Soliera (MO), avente 
per scopo l’assistenza, la cura e la protezione di gatti 
e cani bisognosi, ha dato la disponibilità a concorrere 
alla realizzazione di un nuovo gattile mediante la 
donazione all’Unione delle Terre d’Argine di una 
somma di denaro e del progetto esecutivo della 
struttura e delle relative opere di urbanizzazione.  
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Tale donazione, consistente in due distinti importi, 
accettati con atto di Consiglio dell’Unione n. 28 del 29 
ottobre 2018 e n. 13 del 17 aprile 2024, consente 
attraverso questo procedimento per la realizzazione 
di un’opera pubblica, all’Unione di realizzare una 
nuova struttura rispondente ai requisiti di legge, 
nonché conforme per quanto riguarda le dotazioni 
impiantistiche e funzionali, in modo così da 
consentire una significativa riduzione dei consumi 
energetici e delle spese sanitarie per la cura dei felini. 
Unione e Comune di Carpi hanno inoltre individuato 
un’area pubblica disponibile, posta in via Martinelli, 
non lontano dall’attuale sede del Gattile, che 
l’Unione ha acquisito in diritto di superficie dal 
Comune per la realizzazione del nuovo Gattile con 
atto di Consiglio n. 14 del 17 aprile 2024. Al fine di 
dare attuazione al progetto di nuova realizzazione, la 
progettazione del PFTE, predisposta dall’arch. Marta 
Miani dello Studio Associato Paltrinieri, con sede in 
Carpi (MO) ed incaricato dalla Fondazione “Virginia 
Lorenzini” sarà posto alla base del procedimento 
univo ai sensi dell’Art. 53 della L.R. 24/17.  
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.4  LA LOCALIZZAZIONE 
DELL’INTERVENTO 

L’area dove è previsto l’insediamento della struttura 
oggetto dell’intervento è situata in via Ivano 
Martinelli, in comune di Carpi, ed è censita al NCEU al 
foglio n. 63, mappale n. 370 e 371 di estensione pari 
a circa mq 6.000 ed è inserita in un’area comunale più 
ampia che comprende altri tre lotti di dimensioni 
assimilabili a formare un parallelepipedo suddiviso in 
quattro parti dalla forma regolare quadrangolare, di 
cui uno destinato a deposito comunale e gli altri due 
boscati. Il terreno, discoste dalla strada e collegato ad 
essa da una carraia, è un campo erboso non coltivato 
caratterizzato dalla presenza di alcune alberature ad 
alto fusto, arbusti e una siepe sui lati sud-ovest e sud-
est. 
 
L’area è situata a nord del Capoluogo, a levante della 
frazione di Fossoli, lungo una via di collegamento con 
la vicina frazione di San Marino. A circa 80 m di 
distanza, parallelamente al lato sud-est, scorre lo 
“scolo Gavasseto”, corso d’acqua tutelato ai sensi 
dell’art. 142, comma c), del D. Lgs. N. 42/2004, in 
quanto compreso negli elenchi previsti dal testo 
unico delle disposizioni di legge sulle acque ed 
impianti elettrici, approvato con Regio Decreto 11 
dicembre 1933, n. 1775, nel tratto compreso tra le vie 
San’Antonio e Remesina, che costituisce il vincolo 
motivante la presente relazione paesaggistica.  
 
L’area del futuro gattile è pianeggiante e di forma 
quadrangolare con asse principale in direzione sud-
ovest – nord-est; a nord-ovest e nord-est confina con 
le aree comunali boscate, mentre a sud-ovest e sud-
est con terreni agricoli, parte dei quali coltivati a 
vigneto. Ad essa si aggiunge la porzione di area 
destinata alla viabilità di accesso da via Martinelli. 
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1.1 Tutela delle risorse paesistiche e storico-culturali 

2.1  COMPATIBILITA’ CON IL QUADRO 
PROGRAMMATICO D’AREA VASTA 

L’area di futura realizzazione del nuovo gattile si 
trova collocata in un contesto territoriale contenuto 
ad ovest e ad est dai limitrofi centri abitati, 
rispettivamente, di Fossoli e di San Marino e si 
affaccia poco più a nord sull’ambito di paesaggio 
delle Valli di Bassa Pianura (art. 34, comma 4d, del 
vigente PTCP). In questa parte di territorio il sistema 
insediativo, costituito di fabbricati con destinazione 
agricola, è attestato sulla struttura d’impianto dei 
percorsi storici di collegamento delle due frazioni e 
presenta una densità non riscontrata verso 
meridione, né tantomeno verso nord e le aree vallive. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(PTCP) della provincia di Modena, approvato dal 
Consiglio Provinciale con atto n. 46 del 18 marzo 
2009, individua le tutele delle risorse paesistiche e 
storico-culturali (tav. 1.1) e delle risorse naturali, 
forestali e della biodiversità del territorio (tav. 1.2). 

L’area di progetto ricade all’interno di un ambito 
agricolo periurbano non classificato “di particolare 
interesse paesaggistico-ambientale”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.2 Tutela delle risorse naturali, forestali e  

della biodiversità del territorio 

 

E’ bene altresì annotare che il lotto oggetto di 
intervento è con tale area adiacente. Sempre in tale 
area, tangente a nord del lotto oggetto di 
intervento, risulta individuabile anche il perimetro 
dell’“ambito delle valli di bassa pianura”; via 
Martinelli stessa e via Sant’Antonio sono indicate 
come tracciati della viabilità storica, la cui tutela è 
normata dall’art. 44A. Per quanto riguarda le risorse 
naturali (tav.1.2) il PTCP individua le due aree 
boscate adiacenti all’area di progetto come “aree 
forestali” con “l’obiettivo della ricostituzione del 
patrimonio boschivo come ecosistema forestale 
polifunzionale” (art. 21). Si evidenzia inoltre un 
corridoio ecologico locale con andamento sud-
ovest – nord-est a circa 350 m a levante (ovvero di 
un potenziale elemento funzionale alla costituzione 
di una rete ecologica locale che deve essere 
sviluppata dalla pianificazione comunale – art. 29). 
Infine si segnala la presenza, a nord del lotto 
oggetto di intervento, di una zona di protezione 
speciale ZPS della Rete Natura 2000 che si sviluppa 
verso nord, in collegamento con il citato corridoio. 
Il progetto del Gattile non trova delle condizioni 
ostative o in contrasto con il PTCP di Modena.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

02. Inquadramento urbanistico 



 
 

 

 

2.2 COMPATIBILITA’ CON IL PUG 

Il Piano Urbanistico Generale (PUG) dell’Unione Terre 
d’Argine risulta approvato con deliberazione del Consiglio 
dell’Unione n. 10 del 11 marzo 2024. Per quanto concerne 
l’analisi territoriale e la pianificazione, con riguardo 
all’area in oggetto, il PUG si sviluppa in continuità con il 
PRG.  
 
Relativamente alla compatibilità con le Strategie del PUG, 
si rileva che non vi sono elementi che il progetto evidenzia 
in contrasto con gli elaborati ST2 e ST3. Relativamente alle 
strategie d’Unione per la città pubblica (ST2_1) non si 
evidenziano sul lotto la presenza di contenuti, restano 
prossime “fasce di valorizzazione paesaggistica” e una 
“rete ciclabile di progetto” su via Martinelli. La Strategia 
d’Unione per le reti verdi e blu (ST2_2) indentifica il lotto 
come elemento “verde territoriale” per il quale la 
strategia prevede di assicurare la connessione e la 
continuità con la rete e gli elementi verdi e blu di scala 
territoriale e di cui potenziare la valenza ecologica.  
Infine la strategia d’unione per la Mobilità (ST2_3) non 
prevede indirizzi per il lotto di intervento ma si può 
annotare che via Martinelli, quale strada che conduce al 
lotto, è identificata dalla strategia d’Unione come 
“Dorsale della rete ciclabile urbana ed extraurbana” 

 
Le strategie Locali (elaborato ST3) non rilevano particolari 
criticità per il lotto oggetto di intervento né particolari 
azioni strategiche nello specifico.  
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                 ST2_2_Rete Verdi e blu 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         ST 2_3_Mobilità 
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TR1_8 Trasfomabilità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relativamente alle tavole della Trasformabilità TR, si 
procede ad analizzare il contenuto specifico dell’elaborato 
TR1_8. Il lotto oggetto di intervento è localizzato in 
territorio rurale ed è inquadrato nell’ambito di paesaggio 
delle Bonifiche. Nello specifico a tale area è anche 
attribuita la connotazione di “Dotazione Territoriale” con 
l’attribuzione della caratteristica generica di “Altre aree di 
proprietà Pubblica”. Se è vero che la funzione del Nuovo 
Gattile non si pone in contrasto con quella attuale (“altre 
aree di proprietà pubblica”) risulta opportuno e 
maggiormente coerente specificare la nuova funzione che 
si va ad insediare, anche in coerenza con dotazioni simili 
già mappate in tavola TR1.  
 
Relativamente ai vincoli conformativi delle tavole VT si 
rileva che il progetto non presenta elementi in contrasto 
con tali elaborati.  
Si evidenzia che l’area è sottoposta a vincolo Paesaggistico 
ai sensi del D.Lgs 42/04 art. 146 e per questo motivo è 
stato predisposto l’iter e gli elaborati necessari alla 
richiesta di autorizzazione paesaggistica.  
Dall’elaborato VT5_8 si rileva che il mappale 371 è 
interessato da una fascia di rispetto delle linee elettriche 
e anche da una linea di media tensione a semplice terna, 
che però non interferisce con la proposta progettuale.  
 
Si riportano gli estratti degli elaborati grafici delle tavole 
VT al fine di evidenziare l’assenza di altri e ulteriori vincoli 
sull’area oggetto di intervento.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
VT 1_8 Tutele Paesaggistiche, naturali e biodiversità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
VT 2_8 Tutele Paesaggistiche, Tutela e valorizzazione 

del sistema storico 
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VT 3_8 Aree soggette al rilascio di autorizzazione 

paesaggistica. D.lgs 42/2004 art. 146 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

VT 4_8 Infrastrutture 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VT 5_8 Reti tecnologiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VT 8.1 Carta di pericolosità da allagamento Fiumi Po e 

Secchia 
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4.1 Oggetto delle modifiche al PUG 

Ai sensi dell’Art. 53 della L.R. 24/2017, l’approvazione del 
progetto di opera pubblica consente di approvare la 
localizzazione delle opere e degli interventi non previsti 
dal PUG ovvero in variante a tali strumenti. L'espressione 
della posizione definitiva degli enti titolari degli strumenti 
di pianificazione cui l'opera o l'intervento comporta 
variante è subordinata alla preventiva pronuncia degli 
organi consiliari.  
In linea con la legge regionale, il PUG all’Art. 8.1.2 gestisce 
l’attuazione del PUG e delle sue varianti. Nella fattispecie:  
“In coerenza con il carattere intercomunale del PUG e con 

l’impianto strategico del PUG medesimo, si dispone che: 

a. Eventuali modifiche relative agli elaborati dei 

vincoli VT o della trasformabilità TR (eccetto le 

norme TR6) di interesse esclusivamente 

comunale, ovvero conseguenti a procedimenti 

unici ex art. 53 meramente integrativi e 

specificativi dei contenuti del PUG, richiedono la 

sola espressione dei singoli Consigli Comunali 

interessati”.  

Si ritiene pertanto che l’aggiornamento della tavola TR1_8 
relativamente alla nuova localizzazione della Dotazione 
territoriale definita “Nuovo Gattile” determini una 
modifica esclusivamente sugli elaborati grafici inerenti al 
territorio carpigiano, essendo il trasferimento “da e per” 
insistente sul tale ambito territoriale. Nonostante ciò, 
visto che le funzioni inerenti la tutela ed il controllo della 
popolazione felina di cui alla L.R. n. 27/2000 risultano 
trasferite all’Unione delle Terre d’Argine dal 2007 sarà 
prevista anche la deliberazione del Consiglio comunale 
d’Unione. 
 
L’oggetto della variante pertanto si può configurare come 
la modifica da una dotazione generica già prevista dal PUG 
(“altre aree di proprietà pubblica”) verso una funzione più 
specifica e coerente con le dotazioni esistenti già mappate 
in TR1 aventi la stessa vocazione (s.v. Gattile esistente e 
Canile), tale area sarà mappata con la dicitura: “C-Pubblica 
amministrazione, sicurezza pubblica e protezione civile”.  
La variante è anche localizzativa perché prevede la 
delocalizzazione di un’opera pubblica, il nuovo gattile.  
Infine, la strada di accesso al lotto, seppur insista sull’area 
adiacente individuata come dotazione territoriale 
caratterizzata dalla lettera “i” nella tavola TR1_8 e seppur 
su tale via sono previsti lavori di riassetto nel presente 
procedimento, è da sottolineare che in loco tale percorso 
è già presente e dà già accesso ai lotti afferenti, pertanto 
tale opera non costituisce variante alle dotazioni, né 
modifica o altera stato attuale delle essenze arboreo 
arbustive che caratterizzano la funzione di tale dotazione 
(“i” mitigazioni).  

4.2 Elaborato TR1_8 modificato 

 

04. La variante localizzativa e aggiornamento PUG  


